I DISTURBI SPECIFICI DELL'APPRENDIMENTO

E GLI INTERVENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI
	Se lo studente presenta…
	l'insegnante…

	lentezza nella lettura, con errori e difficoltà nella comprensione del testo

difficoltà nella letto-scrittura, per cui ha

difficoltà ad eseguire contemporaneamente

due procedimenti ( p. es. ascoltare e scrivere, ascoltare e leggere un testo)

. difficoltà nel ricordare le categorizzazioni, le classificazioni, i nomi dei tempi verbali, delle strutture grammaticali italiane e straniere, dei complementi

discalculia, difficoltà a memorizzare

tabellone, formule, sequenze e procedure,

forme grammaticali e nel recuperare

rapidamente nella memoria nozioni già

imparate, per cui all'orale espone lentamente e con difficoltà 

difficoltà ad esprimersi per scritto

disortografia e disgrafia

facilità a stancarsi

difficoltà nelle lingue straniere


	evita di far leggere a voce alta

evita l'uso del corsivo

incoraggia l'uso, a casa e in classe, di

computer con sintesi vocale, di cassette con testi registrati, di dizionari digitalizzati;

sintetizza i concetti utilizzando schemi o

mappe concettuali 
legge le consegne degli esercizi e/o fornisce durante le verifiche prove su supporto digitalizzato

riduce il numero degli esercizi nelle verifiche senza modificarne gli obiettivi

privilegia le verifiche orali, consentendo l'uso di schemi durante l'interrogazione
evita di far prendere appunti, di far ricopiare testi dalla lavagna o da libri e quaderni

se vuol integrare il libro di testo, fornisce gli appunti su supporto digitalizzato o cartaceo stampato; consente l'uso del registratore in classe

evita la scrittura sotto dettatura

se insegna lingue straniere, antiche o

moderne, modifica opportunamente le prove di ascolto
favorisce l'uso di schemi

privilegia l'utilizzo corretto delle forme

grammaticali sulle acquisizioni teoriche delle stesse

utilizza per le verifiche domande a scelta

multipla
consente l'utilizzo di schemi e mappe durante l'interrogazione

evita di richiedere uno studio mnemonico e nozionistico in genere

consente l'uso della calcolatrice, tavole,

tabellone e formulari durante l'interrogazione
favorisce l'uso di schemi testuali e scalette
favorisce l'uso di programmi di videoscrittura con correttore ortografico, sia per l'italiano che per le lingue straniere
programma compiti e interrogazioni,

possibilmente evitando di utilizzare le ultime

ore

evita che si sovrappongano nello stesso

giorno più prove

riduce i compiti a casa

ripete molte volte la stessa struttura, anche con modalità diverse

controlla spesso con domande flash se quanto ha spiegato è chiaro

riprende all'inizio della lezione quanto ha

spiegato la volta precedente

incoraggia lo studente a chiedere chiarimenti quando ne ha bisogno

evita di farlo scrivere alla lavagna

assegna verifiche più brevi

legge più volte le consegne e verifica se gli sono chiare

evita gli esercizi di traduzione e privilegia la scelta multipla o il vero/falso, utilizzando un esempio della struttura richiesta e non il

termine grammaticale

non valuta gli errori di spelling

privilegia il parlato sull'ascolto

costruisce famiglie e campi semantici,

aggiornandole insieme allo studente

utilizza giochi linguistici in cui si

visualizzano le parole
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